PRIMIERO DOLOMITI MARATHON

INTERVISTE

Giancarlo Simion  – 1° 42K maschile
La gara è andata bene. Per i primi chilometri sono partito molto forte, sono arrivato a San Martino abbastanza fresco e anche a Passo Gobbera mi sentivo ancora in forma, mentre negli ultimi chilometri sono esploso, infatti pensavo che gli altri ragazzi mi prendessero, ma evidentemente il vantaggio accumulato nella prima parte mi ha permesso di arrivare primo. Sono arrivato da Stoccolma mercoledì scorso per farmi un paio di settimane di vacanza. L'altro anno ho corso sui 26 chilometri, quest'anno sono un po' più allenato e ho provato la 42 chilometri che, pur essendo una sofferenza pazzesca, è andata bene. 

Michele Tavernaro – 2° 42K maschile
Questa è la mia prima gara dell'anno, per vari motivi di lavoro è andata così, ma sono molto contento, questi sono i sentieri su cui mi alleno da 25 anni quindi conoscevo ogni metro, per cui mi sono proprio divertito. Andavo meglio di Tito in discesa, ho tenuto duro e sono riuscito a stare davanti. 
Tito Tiberti – 3° 42K maschile
È stata una gara bellissima, perché sono partito con l'idea di correre e basta. Trovarmi davanti con un amico come Giancarlo è stato un piacere incredibile. Un contesto così spettacolare ti strappa le lacrime mentre corri, magnifico. Ad un certo punto è entrata la modalità gara, e il finale, paesaggisticamente parlando, me lo sono goduto un po' meno, perché la battaglia con il buon Michele è stata dura, lui in discesa è davvero un drago. È andata benone, sono felicissimo.

Luca Cagnati – 1° 26K maschile
È stato un bel percorso, molto altalenante, ed è bello arrivare in un centro storico così in mezzo alle Dolomiti, penso sia il top. Io sono abituato a vedere queste montagne perché abito nel Bellunese. È stato davvero stupendo, e spero di tornare l'anno prossimo. 

Martin Dematteis – 2° 26K maschile
È stato bello, nella prima parte siamo partiti tranquilli poi abbiamo spinto di più nella parte finale, è andata bene, negli ultimi chilometri ero stanchino ma ho reagito bene, abbiamo finito forte. È stato un ottimo allenamento in vista del Mondiale, spero di riuscire bene per il Mondiale di Premana, e lì speriamo di giocarcela fino alla fine. Per ora non ci resta che augurare il meglio ai nostri compagni che si stanno preparando per gli Europei: io e mio fratello l'anno scorso abbiamo colto l’oro e l’argento, e sarebbe bello lasciare il testimone a qualche amico. Forza azzurri e viva la corsa in montagna.

Bernard Dematteis 3° 26K maschile
Abbiamo tirato abbastanza, soprattutto nei pezzi di salita, perché ci serviva sgasare un po' in salita per aumentare i giri del motore, anche in discesa non ci siamo risparmiati, siamo partiti in quattro, e c'era anche Hannes Perkmann che oggi era in una giornata un po' difficile, però alla fine io, Martin e Luca Cagnati siamo arrivati insieme. Ci siamo domandati se era il caso di fare la volata ma abbiamo deciso di no, perché siamo amici, arriviamo insieme, per dare il buon esempio, anche nello sport l'amicizia è più importante del semplice risultato della classifica, ed è andata bene così. Il prossimo pensiero è a Premana, tra un mese, sto crescendo di condizione, ho avuto un inizio di stagione parecchio difficile, ma adesso va meglio. È da un anno che ho messo una X sul 30 luglio, quello lì è l'appuntamento più importante, ma non diciamo niente, speriamo in qualcosa di grande.

Giandomenico Salvadori (azzurro di sci di fondo) 11° 26K maschile

All'inizio è andata bene, ma da metà percorso in poi ho avuto un po' di problemi con le scarpe, qualche vescica, però ci sta. Non sono abituato a fare queste sgaloppate. Noi ci alleniamo parecchio di corsa, ma 26 chilometri così con tante discese sono molto duri, questa gara merita comunque di essere corsa. Tornerò certamente anche il prossimo anno, e più avanti proverò a fare anche la 42 chilometri.

Francesca Pretto – 1.a 42K femminile
Non me l'aspettavo, ero iscritta alla 26 chilometri, ma prossimamente ho una gara lunga da fare quindi alla fine ho optato per la 42 chilometri. Sono stata davanti per tutta la gara, ma io ho sempre paura di avere qualcuno alle calcagna per cui corro sempre forte.

Erika Zaramella – 2.a 42K femminile
Bellissima questa gara, mi piace tantissimo, il tempo ci ha permesso di correrla tranquillamente in mezzo a questi posti incantevoli, meglio di così! Correre con questo panorama e con questo tempo stupendo... avevo corso la maratona anche l'anno scorso, sono davvero contenta. 

Serena Banzato – 3.a 42K femminile
Non me l'aspettavo perché non sono abituata a correre in montagna, praticamente non l'ho mai fatto. È stata un'esperienza stupenda, il tracciato bellissimo. Dalla sesta posizione sono risalita fino al terzo posto. Dedico questo terzo posto a mio figlio Natan.

Deborah Pomarè – 1.a 26K femminile
L'anno scorso sono arrivata seconda per cui anche quest'anno puntavo al podio, ma è andata ancora meglio perché ho vinto. A Calaita sono riuscita a conquistare il secondo posto, mentre nel tratto in discesa ho superato Ilaria Debertolis, sono riuscita a staccarla. Farò di tutto per partecipare anche l'anno prossimo perché la gara di casa è un ‘obbligo’.

Ilaria Debertolis – (azzurra di sci di fondo) 2.a 26K femminile
Sono molto contenta perché sono appena rientrata da una settimana di ritiro con la nazionale. Abbiamo fatto tanti test, anche ieri ho fatto dei test di ski roll per cui non ero molto in forma, ma comunque volevo esserci perché correre qui è sempre un piacere. In salita vado bene, mentre in discesa tendo a perdere un po', ma sono contenta così. 

Giulia Montagnin – 3.a 26K femminile
Non me l'aspettavo perché sono comunque non solita a fare dei trail, abitualmente faccio le mezze maratone. Vengo da un infortunio, la giornata è stata bellissima, sono terza e sono davvero contenta perché è stata una sorpresa, nel trail uno non si rende nemmeno conto della propria posizione in gara. Fantastica esperienza, bellissima giornata, tornerò anche il prossimo anno. 

